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Domani manifestazione unitaria dei partiti laici per ribadire l'impegno in difesa della legge sull'aborto 

Tutti a piazza del Popolo peri due NO 
Parleranno il compagno Enrico Berlinguer, Craxi per il PSI, Magri per il PDUP, Spadolini per il PRI, Biondi per il PLI - Alle 17 da piazza Esedra 
partirà un corteo dei movimenti giovanili - Oggi incontro-dibattito di Edoardo Perna alla Motorizzazione e di Adriana Seroni e Piero Pratesi a Lettere 

— •••• •••» • ' ' • Grande manifestazione unitaria del nartltl POI Franca Prisco, della CCC. Eastman • ••• ••• • • • • • 

Una borgata 
e le sue storie 

di aborti 
clandestini 

Le componenti a storiche» 
"della borgata Finocchio sono 
tutte rappresentate al dibat
tito organizzato dai comuni
sti per parlale di aborto e re
ferendum. Sotto un albero 

• siede un gruppetto di anzia
ni. Sono fra i primi che si so
no trasferiti in questa fetta 
di periferia romana, sono vec

chi compagni. Adesso la bor
gata Finocchio, sulla Casilina, 
ha oltre 15 mila abitanti, ma 
loro sono stati i primi, nel do
poguerra, a emigrare qui dal
l'Abruzzo, dalla Ciociaria, 
perfino dal Veneto. 

La manifestazione si svol
gerà nei prati del parco Acca. 
E1 uno spazio ampio, at -pro
prietà, appunto, della azienda 
municipalizzata, un'area ver
de scoperta «abusivamente» 
dai cittadini e utilizzata per 
dibattiti, spettacoli, feste. 

I compagni hanno sistema-
' to nei prati il grande ri
morchio di un camion, un 

' tavolo, gli altoparlanti, le se
die per il pubblico, perfino 
un percorso di bandiere ros
se sulla Casilina per fare ca
pire alla gente che al « parco 
Acca* c'è una iniziativa dei 
comunisti. Ci sono molti gio
vani, la seconda generazione 
delle borgate sulla Casilina; 
impiegati e operai che si so
no trasferiti solo qualche an
no fa in questa zona. Quello 
del trasferimento dal centro 

• nette periferie è un fenome
no nuovo ma consistente del
le borgate romane. Ci sono 
molte donne e tanti bambini 
eh* giocano sull'erba, 

min queste borgate, in que
sta parte della capitale le 

idearne sono .siate, per anni 
protagoniste di grandi batta
glie per i servizi. Nelle pros
sime ore dovremo spiegare a 
migliaia di cittadini la por
tata di questa battaglia sul
l'aborto. convincerli a votare 
«no» contro Vipocrisia del 
movimento per la vita — dirà 
la compagna Maria Giorda
no, segretaria comunista del-
VVUl zona, introducendo il 
dibattito «botta e risposta» 

con i compagni Alfredo Reich-
lin, direttore dell'«Unità» e 
Andrea Barbato, giornalista 
della Rai. 

Intanto si intrecciano com
menti e racconti. «Ho una 
amica che fa l'ostetrica — di
ce Marina, una ragazza della 
Borghesiana. Nel reparto del
l'ospedale dove lavora è co
stretta a fare i conti con co
se terribili. Le donne che van
no ad abortire sono trattate 
malissimo, brutalmente. Ci 
sono addirittura infermiere 
che non vogliono restare di 
notte nel reparto, con la scu
sa cha ci sono in giro le ani
melle dei bambini mai nati». 

Guido, 60 anni, muratore: 
«Vorrei dire che molti qui a 
Finocchio, atta Borghesiana, 
non abbiamo studiato, abbia
mo a stento la licenza ele
mentare e di queste schede 
per (l referendum, in tutta 

sincerità, non abbiamo capi
to proprio niente, invece di 
storie di aborti clandestini e 
di donne che hanno rischia
to di morire ne ho sentite pa
recchie nella mia vita. Ma 
anche a Finocchio, fino a 
qualche anno fa, bastava 
sborsare 400, 500 mila lire per 
trovare un medico compia
cente ». 

Gli altri annuiscono. Pep-
pe, 65 anni, racconta ancora 
commosso la storia di sua 
moglie, una storia di tanti 
anni fa. La donna fu costret
ta ad abortire in campagna, 
da una specie di fattucchie
ra. «Per i miei figli — aggiun
ge — non voglio che sia 
così». 

I racconti continuano, ora 
che i iniziato il dibattito. Per 
Reichlin e Barbato ci sono 
molte domande, denunce, te
stimonianze. 

Si alza una donna, incinta. 
«Voglio parlare proprio io e 
perchè sono in questo stato. 
Ho tre figli e ne aspetto un 
quarto. Ho abortito anch'io 
ed è stato un dramma perchè 
nessuna donna interrompe a 
cuor leggero quello che è co
munque un atto d'amore. 
Adesso invece abbiamo scel
to di avere quest'altro bam
bino con serenità». 

«La 194 non funziona — 
denuncia un giovane infer
miere del Policlinico —. Ma se 
ci impediscono perfino di 
portare via il materiale, le 
siringhe, i disinfettanti dai 
magazzini dell'ospedale quan
do servono per le donne che 
devono abortire!». 

Piovono le domande. «E se 
vincono i "si" che succede? ». 
«Ho visto che le presentatrici 
della TV hanno preso posi
zione per i due "no". Perché 
— chiede a Barbato un gio
vane — non lo hanno potu
to fare dagli schermi della 
Rai, che è il loro posto di la
voro?». «Questa campagna per 
i «no» — accusa una com
pagna — la stiamo facendo 
sofo noi donne. Forse che 
l'aborto non riguarda voi uo
mini? ». 

« Le telecamere — epiega 
Andrea Barbato — purtrop
po non sono qui ma a piazza 
San Pietro e alle manifesta
zioni del movimento per la 
vita a pompare questa mas
siccia campagna clericale 
che offende la nostra coscien
za di laici, che vorrebbe fare 
di Roma una città papalina e 
intollerabile, 

«Togliere di mezzo questa 
legge è come abolirà l'ospe
dale per eliminare le malat
tie — insiste Reichlin —. La 
campagna per U "sì" è tutta 
fondata su una menzogna. 
Siamo chiamati a scegliere 
fra una legge che assiste le 
donne e l'aborto clandestino. 
Votare "no" vuol dire sce
gliere uno stato laico che 
vuole salvare le donne dalla 
paura e dal ricatti, che non 
le vuole punire con i carabi
nieri». 

Grande manifestazione unitaria del partiti 
laici, domani, per la difesa della legge sul
l'aborto e per il doppio « no » al referendum. 

Alle 18, a plana del Popolo, prenderanno 
la parola 11 compagno Enrico Berlinguer, il 
vicesegretario del Partito liberale Alfredo 
Biondi (che sostituisce Zanone in viaggio 
negli Stati Uniti), il segretario socialista 
Bettino Craxi, Lucio Magri, del PdUP, e Gio
vanni Spadolini, segretario del PRI. Il so-
cialdemooratico Pietro Longo, come si sa, 
non ha aderito all'iniziativa. Alle 17 da 
piazza Esedra partirà un corteo indetto dal 
movimenti giovanili dei partiti che difen
dono la 194, che confluirai a piana del 
Popolo. 

Si intensificano intanto le assemblee pub
bliche, i dibattiti, gli incontri e le prese di 
posizione in difesa della «194». Le forse 
politiche e sindacali sono impegnate nelle 
fabbriche, nei posti di lavoro, nelle piasse 
e all'interno delle stesse organizzazioni cat
toliche perché non passi una logica oscu
rantista e reazionarla 

Ecco l'elenco delle iniziative di oggi 
A Rama nella, sezione operaia Salarla, 

alle ore 17,30 incontro-dibattito presso la 
Motorizzazione civile con il compagno 
Edoardo Perna, della Direslone del Partito. 
Facoltà Lettere Università alle 10 assemblea-
dibattito; partecipano Adriana Seroni, della 
Diresione del Partito e Piero Pratesi. Liceo 
Orasio alle 16 incontro-dibattito (a cui parte
ciperanno anche esponenti del Movimento 
per la vita e del Partito radicale). Parte
cipa il compagno Luca Pavollni, del CC. 
Ospedale S. Spirito alle 9,30 incontro-dibat
tito unitario; per il PSI Mammollti; per il 

POI Franca Prisco, della CCC. Eastman 
alle 12 incontro-dibattito sulla 194 (Clai). 
Nuovo Salario alle 17 dibattito unitario sul
la 194; partecipano Pasqualina Napoletano 
per il PCI; per il PdUP Luciana Castellina, 
Pietralata alle 15 incontro-dibattito (Cap
poni). Casal Bernocchi alle 18 unitaria in 
piazza sulla 194 (Marcella Ferrara). Aurella 
alle 20 a Castel di Guido (Bagnato). Villa-
nova alle 16 caseggiato (Colombini). Centro 
Cultura Proletaria in via Vaiano 3, alle 18,30 
dibattito; partecipa per il PCI Giulia Ro
dano. INPS, via Amba Aradam, alle 11 di. 
battito unitario sulla 194 (G. Rodano). Ti
voli alle 16 dibattito al quartiere Empoli-
tano (Romani). Formello alle 20 dibattito 
sulla 194 (Mazzarino. Monterotondo Scalo 
alle 18 comizio (Lombardi). Montecello alle 
15,30 caseggiato (Messeri), Casali di Men
tana alle 18 caseggiato (Bittl). Montero
tondo alle 12 incontro con i dipendenti 
comunali (Mezzelani). Albuccione alle 16 
caseggiato (Mollame). Villalba alle 18 in
contro (Vita). Segni alle 18 incontro. Santa 
Maria delle Mole alle 17 dibattito in piazza 

PROSINONE — Comizi: Vico nel Lazio 
alle 19,30 (Pizzuti); Castro dei Volsci (4 
Strade) • alle 21 (Colairanceschi) ; Cassino 
(Colosseo) alle 18 (Cossuto); Strangolagalll 
alle 20.30 dibattito (Meloni). 

LATINA — Assemblee: Sezze (S. Maria) 
alle 20 (De Angelis e P. De Santis); Itri 
(S. Martino) alle 19,30. 

VITERBO — Assemblee: Vallerano alle 
18 (Scipioni); Celleno alle 16 (L. Zazzera); 
Oriolo alle 17,30 (Gemma Pepe); Canino al
le 17,30 (Parronclnl); Marta aUe 16,30 
(Barbieri); Arlena di Castro alle 18 (Rìcci). 

Due chilometri di spiaggia, 
una affluenza (nella stagio
ne alta) di circa centomila 
persone al giorno. "Una lun
ga striscia di arenile gestita 
direttamente dall'assessorato 
ai giardini ed alla nettezza 
urbana del Comune. Dome
nica scorsa è stata annuncia
ta l'apertura della stagione 
balneare per il litorale di 
Castelponiano dal 20 maggio 
con orari che vanno dalle 
8,30 alle 17,30 nei mesi di 
maggio e settembre e dalle 
7,30 alle 20,30 nel mesi di 
giugno, luglio e agosto, an
che nei giorni festivi. Due 
giorni alla settimana di aper
tura, per il resto dell'anno, 
che trasformeranno la sona 
in un « parco mare». 

Servizi essenziali - Otto vie 
di accesso che sboccano in 
altrettante «zone parcheg
gio» per un'estensione di 
7.500 mq., dotate di infra
strutture di legno e copertu
re di stuoie. Nove fabbricati 
puliti e risistemati con spo
gliatoi per gli uomini, per le 
donne, docce, custoditi da 
due inservienti ciascuno che 
ne garantiscono la pulizia e 
la manutenzione. Spogliatoi 
per il personale di servizio, 
eostruiti ex-novo. Un servizio 
spiaggia che fornisce in af
fitto, per la tariffa di mille 
lire al giorno, una «sdraio» 
o un lettino. Cinque punti di 

ristoro dell'Ente comunale 
Assistenza a mar* • 18 po

stazioni per il pronto seccore 
so, In mare, una ogni 100 me
tri, con due bagnini per ogni 
punto di osservazione. Tre 
presidi sanitari con auto
ambulanze. 

Pulizia • Decine di migliaia 
di buste distribuite ad ogni 
cancello per i rifiuti dei ba
gnanti, da depositare in gros
si secchi per le immondizie 
sparsi per tutto il lido. Mille 
cassonetti di plastica anti-
corroslone ed altri mille nor
mali collocati per tutto l'en
troterra del litorale di Ostia. 
Due trattori (126 eavalli va
pore l'uno) con funzione di 
raccolta e di pareggiamento. 
La «vagliatrice», il trattore 
che effettua la raccolta, sca
va un solco di circa 30 centi
metri eoi è dotato di una ap
pendice a sciabbica, a rete 
fitta, che trascina via anche 
gli oggetti più piccoli 

I turni di pulizia sono cosi 
predisposti: dalle 20 alle ore 
notturne inizia A lavoro di 
accumulo dei rifiuti sulla bat
tigia, mentre le strade car
rabili interne vengono per
corse da macchine spazzatri
ci (quegli strani mezzi aran
cioni che vediamo camminare 
per le strade della città); al
le 4 del mattino intervengo
no i mezzi pesanti 

Conservazione • protezione 

dell'ambiente naturala - Sono 
previsti dieci sottopassaggi 
che attraversano lo dune.(per 
ora c'è ne è uno solo speri
mentale al fabbricato n. 9) 
ottenuti con la messa in ope
ra di grandi tubi di cemento 
armato, quelli che general
mente si usano per i colletto
ri e le opere idriche. I dieci 
tunnel preserveranno la fun
zione naturale di frangivento 
delle dune, impedendo alla 
brezza marina di bruciare la 
macchia mediterranea, una 
delle più belle ed integre del 
nostro paese. Allo stesso sco
po sono stati spiegati 5.000 
metri di staccionate di conte
nimento della sabbia. 

Questi interventi, di utili
tà immediata, si Inquadrano 
nel risanamento dell'intero 
litorale romano con la realiz
zazione di zone verdi e par
chi attrezzati. Fra gli altri 
il parco attrezzato di piazza 
Enerbettica con alberi, pas
saggi pedonali, parchi gioco 
per i bambini, bocciodromi; 
il targhette dei Pescatori di 
Ostia, deve sono stati abbat
tuti dei fabbricati abusivi e 
verranno costruiti due cam
pi di bocce; il «Parco cam
pagna» del Borghetto del
l'Idroscalo, ricavato dall'eli
minazione di ìoo.ooo metri 
quadri di baracche. 

Stefano Unti 

Propaganda 
E la legge 

• Propaganda nella chiese, 
manifestazioni con la Indi
cazioni di voto per il refe
rendum sull'aborto, tavolini 
con i depliant patinati del 
« movimento per la vita»! in 
questi ultimi giorni di fatti 
come questi ce ne sono a de
cine, In violazione alle nor
me della Ugge elettorale, In 
barba alla Costituzione a al 
Concordato. 

La questione è arrivata 
Ieri in Senato, per iniziativa 
del compagno Maurizio Fer
rara, segretario regionale del 
PCI. Nella sua Interrogazio
ni Indirizzata al presidente 
del consiglio e al ministro 
degli Interni, Ferrara segna-
la le Iniziative prese dal par
roci di molte eh lese — tra 
le altre quelle di S. Lorenzo, 
S. Basilio, Ostia — dove sono 
comparsi I manifesti firma
ti dal « Movimento per la 

nelle chiese 
elettorale? 

vita » con l'Indicazione di vo
to. dove sono stati messi In 
distribuzione I fogli di pro
paganda per il «si», 

Davanti • questa palesi vlo-
Issioni della legge elettorale 
— oltreché della Costituzione 
e del Concordato — Ferrara 
chiede se II governo ha dato 
disposizione perché le que
sture vigilino sul rispetto 
della legge da parte di tutti 
e perché siano Impedite fla
granti e pubbliche violazioni 
con Iniziative che provocano 
il legittimo risentimento tra 
I cittadini a I fedeli che ve
dono le chiesa trasformate 
In sedi di propaganda elet
torale. 

A Fresinone esponenti del 
PdUP hanno denunciato I 
parroci di cinque chiesa per 
« affissione di manifesti elet
torali all'Intimo di luoghi 
di culto». 

Parliamo 
d'aborto: 
domani 

Nanni Loy 
Parliamo d'aborto. Conti

nua, dopo il successo dei 
giorni scorsi, 11 «filo diret
to » dell'Unità con i suoi let
tori sul tema dei due refe
rendum che vorrebbero stra
volgere o addirittura cancel
lare la lege sull'aborto strap
pata dopo anni e anni di 
lotte delle donne. Domani, al 
telefono dell'Unità, risponde
rà il regista Nanni Loy. un 
nome e un volto per il qua
le non c'è certo bisogno di 
presentazione. 

Chiunque volesse parlar* 
con lui. confrontarsi, avere 
un chiarimento, esprimere 
dei dubbi può telefonare al 
4950351-2-3 o al 4950141. Nan
ni Loy risponderà dalle 16 
alla 18. 

Castelponiano: il 20 maggio apre la stagione balneare 
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Spiagge pulite, spazio 
per tutti, cambia così 
una giornata al mare 

Cinque punti di ristoro - Postazioni di osservazio
ne per l'assistenza a mare - Due trattori tuttofare Ue nuova e entrate » per la spiaggia cha contribuirebbero an che alla difesa delle duna 

«Un bel risparmio, e tutto funziona meglio» 
- » i J« . * - 4 * -' * 

i Al cancelli sobrie funzionane dell'asses
sorato ai giardini del Comune di Roma 
distribuiscono buste per i rifiuti da picnic; 
si entra con la macchina, la si lascia al 
posteggio e si finisce negli spogliatoi dove 
ti indicano il meno affollato, bianchicci ed 
un po' imbarazzati si arriva, in' costume alla 
spiaggia, scalando le dune o attraversando 
quello che la gente ha già soprannominato 
11 « binocolo » (un sottopassaggio un no* an
gusto a doppio senso di cemento) al mare. 
Si esce imbambolati a frastornati da tanta 
premura nella luce abbacinante, sul litorale 
demaniale di Castelponiano. Questa la tra
fila usuale che (dal 20 maggio in poi) 1 
bagnanti seguiranno. A scapito dell'ufficia
lità, un centinaio di migliaia di cittadini 
hanno già passato queste prove domenica 
scorsa, anticipando l'apertura canonica del
la stagione, prevista appunto per il 20 
maggio. 

Quale è sfata la spasa par tutto queste. 
1 «Forse non si può fare un paragone — 
dice Mirella D'Arcangeli, assessore ai giar
dini ed alla nettessa urbana del Comune di 
Roma — ma basta pensare che, prima, i 
lavori di pulizia dell'arenile erano dati in 
appalto, con un costo annuo di 500 milioni. 
Ora con l'investimento nei trattori, abbia
mo speso solo 40 milioni, ed è qualcosa che 
resta. Oltretutto il personale impiegato di
pende direttamente dal Comune ed è stato 
scelto In base ad una lista di volontari, che 
non avranno altre entrate se non U regolare 
stipendio ». 

C'è qualche profatto par II litorale cha 
va da qui a Torvaianlca? 

«L'idea è ambiziosa ma ' realisaabile. Si 
potrebbe considerare un corpo unico il tratto 
di spiagge che va da Fiumicini a Torvaia
nlca, creando un'ampia sona di integrazione 
fra beni culturali, naturali ed area par lo 
sport. Ce ne sarebbe per tutti 1 gusti 

Concretamente stiamo operando a Capo-
cotta con lo scopo di restituire altri 3 chilo
metri di litorale al cittadini, per ora con la 
manutenzione ordinaria, ma puntiamo al
l'uso provvisorio per poi procedere alla siste
mazione definitiva. 

Quali altri Interventi sona previsti dal 
servizio elerelnlT 

«Vogliamo riuscire — risponde Bruno Ver
gar!, direttore del servizio — a sgombrare 
i parcheggi interni facendone di nuovi al 
di là della strada Ostia-Anzio. E* un proble
ma tecnico non trascurabile, bisognerebbe 
faro in modo di non danneggiare troppo 
la macchia mediterranea e creare sottopas
saggi per i pedoni perché non corrano rischi 
Inutili In questo modo potremmo recupe
rare spazio, vicino al mare, per i giochi dei 
bambini e per i passatempi dei grandi». 

Quale significato ha la footlona del Ce-

Ultima spiaggia 

«La realizzazione di un parco costiero — 
riprenda l'assessore — che permetta a tutti 
di fare una piacevole passeggiata, anche 
fuori stagione». 

s. la. 

L'on. Starita, ^capogruppo 
de al consiglio comunale, è 
pronto per U mare. Sia sul 
Popolo che sul Tempo ha so
stenuto che il clima deWul-
tima seduta del consiglio eo-
munale tra da «ultima epiag
gia». A Starita sembra che 
radozione di iatture di pro-
oramtnstiOKe in materia ur~ 
banitUca, U varo dal piano 
poliennale di attuazione, la 
direzionalità, radozione dette 
varianti al PRO, U tronco B 
del metrò, siano roba da ul
tima spiaggia, 

Ma tante. Comunque se 
Starita vuole provare a fare 
U bagno, magari eon una pa-
peretta eon la faceta di Gal
loni, gli consigliamo di an
dare, questettato, a Ostia 

Lì a Comune t te etreotcri-
tieni hanno preparato stn'o-
parattene per la tutela del
la spiagge, del perda e del-
Tambteute. Riaprati, te può 
andare ancora al mare. Se 
dipendeva dalla speculazione 
urbanistica e dotta politica 
detta DC. infatti. Ostia pote
va diventare, davvero, réti-
Urna spiaggia». 

vatvel 

In un convegno delPIrspel l'identikit della città e del suo hinterland: i problemi e i risultati delle ricerche 

Un'altra Roma fuori Roma? 
Il rischio della saldatura • la ipotasi di programmaziona tarritoriale * Una espansione finora incontrollata 
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Per Porto Porteso 
finora 

solo stadi 
o progetti 

A proposito dell'ipotesi di 
trasferimento del mercato 
di Porta Portese dall'attua
le sede all'area dei Mercati 
generali la federazione co
munista tiene a precisare 
che si tratta di progetti «in 
corso di elaborazione da 
parte degli uffici, non com
piuti e mal sottoposti ufficial
mente all'attenzione delia 
commissione consiliare VIP. 
né tantomeno della giunta o 
del consiglio comunale». 

Pur valutando le esigenze 
del cittadini della XVI per 
1 quali il mercato è causa 
di un continuo disagio e 
quindi un problema urgente 
da risolvere, la Federazione 
ribadisce che «problemi di 
cosi vasta portata come il 
trasferimento, non possono 
essere affrontati senza un 
preventivo confronto con il 
consiglio di circoscrizione, 
con I eittsdinl, le organizza
zioni di massa della sona in
teressata e gli operatori eco
nomici della zona». 

Roma erasce fuori Roma, 
«decentra» il suo sviluppo. 
Ma, nonostante questo, la cit
tà, centro di servisi, di cultu
ra, di interrali, continua a 
svolgere una funzione di polo 
d'attrazione verso la fascia 
urbana che si concentra ai 
suoi confini. Roma come 
«calamita», dunque, punto 
d'Incontro di mille spinte 
centripete, nate dentro la sua 
storia, dentro un modello di 
crescita (quello degli anni 
•0) che voleva una città da 
cinque milioni di abitanti, E 
tutto questo ha creato una 
aorta di «centralismo metro
politano» che oggi pone seri 
problemi all'idea di uno svi
luppo equilibrato. Il rapporto 
tra la città e il suo hinter
land diventa - un problema 
prioritario, perchè se è vero 
che k) sviluppo urbano è sta
to esportato nei centri che 
circondano Roma, è anche 
vero che il rischio di una 
saldatura tra la città e 1 Co
muni limitrofi (con pesanti 
conseguenze sul governo del 
territorio) esiste. 

I dati presentati al conve
gno dell'Irspel (istituto re
gionale di ricerca per la 
programmazione) su «Roma e 
il suo hinterland » vanno tut
ti in questa direzione. Sono 
cifre preoccupanti. Le nuove 
espansioni edilizie si con
centrano ai confini della cit
tà. A nord, verso Formello e 

Carnpagnano, ad est. verso 
OukSonia, Monterotondo e 
Mentana. A ridosso delle 
borgate, insomma E queste 
nuove fasce urbane — lo ha 
ricordato l'architetto Stefano 
Oarano — sono il frutto di 
uno sviluppo edilizio incon
trollato. Nell'area romana, in
fatti, i Comuni che hanno Io 
strumento urbanistico appro
vato sono soltanto il 5 per 
cento. Per il resto s'impone 
(coi rischi noti) la logica del
le «città» abusive. 

Ma non è solo la parte il
legale che preoccupa. Anzi. 
Negli altri centri, in quei 
Comuni che già hanno lo 
strumento urbanistico, si 
prevede di costruire una cosa 
come un milione e 400 mila 
stanze. Se sì aggiungono le 
900 mila che Roma ha ancora 
nel PRO, arriviamo (tra esi
stente e previsto) a quasi 6 

, milioni di stanze nell'intera 
l area romana. Per una popo-
ì iasione che supera di poco I 

tre milioni e 600 mila abitan
ti e con un tasso d'incremen
to demografico molto basso 
(vicino alla «crescita zero»). 

Il pericolo Insomma * che 
si creino altre città contigue 
a Roma che marcino per 
proprio conto senza indica
zioni chiare, senza piani di 
sviluppo. Certo, il Comune di 
Roma si è fatto carico di 
questi problemi. E infatti. 
non a caso, il grosso dell'e

spansione è stata localizzata 
verso est, contrastando quelle 
spinte che puntavano a sud 
(lungo la costa). Ma questo 
non basta. E* chiaro che oc
corre altro. Nuovi strumenti 
in grado di evitare la pola
rizzazione su Roma, capaci di 
sconfiggere il sistema radio-
centrico. Ma come? In quale 
direzione? Con quali forze? 
Puntando su « riforme istitu
zionali » o utilizzando I centri 
di governo attuali? 

Per cambiare infatti occor
re conoscere. E la giornata 
di dibattito organizzata dal-
l'Irspel è stata soprattutto 
questo. Ha contribuito a di
segnare l'identikit di questa 
città. E allora non solo l'ur
banistica, I grandi assi del
l'espansione edilizia, 1 servizi 
e le infrastrutture. Ma anche 
l'industria, il sistema produt
tiva I dati mettono in luce 
un'analoga tendenza: Roma 
come punto di riferimento, 
centro di consumo, grande 
mercato Le aziende puntano 
sulle attività « garantite », 
annullando i rischi d'impresa. 
Il tasso di industrializzazione 
(rapporto occupati-residenti) 
è molto basso, 11 3,3 per cen
to, la metà di quello naziona
le (7.5 per cento). I fattori 
che hanno trainato lo svilup
po — secondo una ricerca di 
Paolo Beiloe — sono stati 
due: la disponibilità di occu
pazione qualificata (telecomu

nicazioni, elettronica, stru
mentazione ottica) e resi
stenza di un centro urbano 
grande mercato di consumo. 
L'industria romana insomma 
si è conformata alla città e 
ai suoi bisogni. Non a caso 
le esportazioni sono ad un 
livello molto basso (solo il 20 
per cento del fatturato). E 
non a caso proprio le multi
nazionali hanno scelto la via 
della produzione di beni di 
consumo finali, seguendo 
l'andamento della domanda 

L'elemento di fondo, in
somma, è che questa città ha 
condizionato pesantemente lo 
sviluppo dell'hinterland. Tan
to che diventa sempre più 
difficile mantenere in piedi 
quel contrasto città-campagna 
su cui, negli anni passati, a-
veva fatto perno la ricerca. 
Perchè la campagna attorno 
a Roma si è, come dire?, ur
banizzata. ha assunto i modi 
di vita della grande città, vi
ve tutta protesa verso la 
metropoli. Nell'edilizia, nel
l'industria, nei servisi, nella 
cultura. E se il rischio di 
una saldatura tra Roma e II 
suo hinterland va bloccato, 
bUogna anche trovare gli 
strumenti per evitarlo. Qui. 
l'agricoltura può giocare un 
ruolo fondamentale. Può fare 
da «cuscinetto» tra Roma e 
la fascia urbana di confine. 

Ma per il futuro c'è 
uno sviluppo «possibile» 

Un'ipotesi « praticabile », 
non avveniristica per U futu
ro del Lazio e di Roma è 
possìbile. Se U convegno pro
mosso daWInpel non ha for
nito una risposta univoca, 
questa «ipotesi praticabile» 
resta la scommessa da vince
re, sul piano detta ricerca, 
dèWanalisi ma anche sul pia
no detta concretezza politica, 
dette cose da fare, dette de
cisioni da prendere, doti nel 
suo intervento non ha avuto 
dubbi. O questa ipotesi pren
de corpo, slancio, credibilità 
o per a Lazio, per il suo svi
luppo economico ma anche 
per la «qualità detta vita» 
dette sue popolazioni, le pro
spettive non possono che es
sere negative. 

Siccome di un convegno di 
ricercatori si trattava, di ri
cerca innanzitutto ti è par
lato. Come deve estere, a co
sa deve mirare? Ciofi ha usa
to una definizione felice. Non 
può che essere — ha detto — 
« ricerca socializzata ». fa-
somma una ricerca che non 
sia attratta, o peggio ancora 
ideologica, a « priori », ma fi
nalizzata, coordinata. Per 
questo U vicepresidente della 
giunta regionale ha proposto 
un vero e proprio program
ma delle ricerche, un siste
ma informativo regionale, 
un raccordo, anche isfitutio-
nalizzato, tra la guida poli
tica detta Regione t i soggetti 

socmtt, la forte produttive 
Si (retta Insomma — ha 

sottolineato Ciofi — di patta
re dotta fBotofia (tu marna, 
sul Latto, tal tao territorio) 
atta conoscenza sh~ 
Una conoscenza, _ „ _ 
teientifica che faccia in 
stretto piazza patite «Tei pre
giudizi e dei luoghi comuni 
Tutto questo se — e qui è U rnto — ti vuole governare 

territorio e Teconomm, 
Dai dati ai programmi: que
sta e un no' m formula, O. 
meglio ancora, dai dati corti, 
attendibili ai programmi pos
sibili. 

Ciofi tu questo è stato chia
rissimo. Non ti può program
mare contro U mercato, ma 
è altrettanto motorio «aerar* 
che a risolvere f problemi sta
no proprio le tendenze spon
tanee del mercato, E attore? 
Allora «no» ad una program-
mozione «totalitaria», «si» 
od una progi ummatione in
telligente, flessibile, demo
cratica. Ma. attenzione: net 
Lazio non è sufficiente pro
grammare solo una rktistri-
butkmt dette risorse, è necot-
saria una programmazione 
che incido tutta stetto for
mazione dette ritorse. Cosi 
come non è sufficiente, a avo* 
morito di territorio, una pm-
nlficatione utbonlstkja ohe 
non sia otto stetto tempo pio-
ntjicattone economico, pro

duttiva, culturale, di servizi 
e di infrastrutture. 

Inuttte nasconderlo: i mo
dem, in fondo, anche quatti 
più teorici, peà «atettici» 
non sono mai attratti, Ha-
tcondono o ispirano tempra 
interessi, bìocchi sodati e po
litici. La vecchia miscela di 

ca amministrazione, terziario 
«inferiore» (che, secondo U 
piano del fZ, avrebbe dovuto 
portare Roma ai 5 milioni 
di abitanti) non ha retto, 
è sfata contraddetta dot fatti. 
Anche perchè tono cambiati 
i teggetti sociali, lo forte in 

Come tono cambiati? Fino 
a dota? Con quali contegnon-
te? Qui, appunto, decitteo è 
anche U contributo direnali. 
ti, detto ricerca, r cambia
to, od esempio e checché to 
ne dica, a rapporto tra m 
città e a tuo hinterland: ma 
ne tappiamo abbastanza? La 
strada intrapresa dalla ricer
ca, è quétta giusta, ma al
cuni filoni da approfondire 
tono evidenti: a terziario, od 
esempio. 

Una cosa è a temono che 
nasce dal tottosvauppo, val
vola di sfogo di una crisi 
endemica, una cose « U ter-
ziario avanzato, efficiente, 
«compare ressa fu». Ora cha 
i vecchi settori trainanti, a 
ritenuti tatù sono venuti mo
no i pia che mai Q momento 

di puntare tu un'articolazzo-
ne, una pluralità detto svilup
po, Pindustria certo, tenta 
dimenticare, però, regriool-
tura, a rarirmo, la cattava, i 
serviti qualificati, e 
che mai la stetta ricerca, 

B* da questa ottica che 
eco una moderna cultura del
lo sviluppo e detTefficienta. 

in tatto ometto Roma por 
B Las*» è solo una specie di 
sciagura, un'enorme paisà al 
Piede dm cai Oberarsi ehi to 
coma e chi sa foeweTe. Ciofi 
tha negato. Capitalo dotto 
Stato, centro nsjioaali del 

Burvpa-Mediterraneo, teda di 
importanti strumenti di sta
dio e di scienza, svolge fun
zioni che non è detto ttano 
per forza in contraddizione 
con lo striZappo dette zone pea 
interne detta regione, specie 
ora che olla cultura e ricer
ca avanzata significano più 
cha mai hrrhmum a intesti-

Ciofi, nel suo intervento, ha 
affrontato un'mMtma questio
ne: «chiù posaiae Ù terri
torio, quatto territorio e la 
tua etemomie. Ha dotto «no* 
atto proposte di leggi speciali 
por Roma, mnou a modifi
che tstitmsnmaH, «si» al 
potenziamento degii strumen
ti esistenti, atta cooperazione 
volontaria tra la grande me
tropoli e i Comuni limitrofi, 
Se atta Regione spetta la pro
grammazione complessivo, la 
gestione del territorio non 
può che rettore ai Comuni, e 
alle Province per U neces
sario coordinamento, Un'e-
quUibrio di competente e re-
tpoajseWtfa che tale anche 
per Terte romana per quan
to « spesiate » • difficile otta 
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